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Il progetto degli interni 
è stato affidato dal 
cantiere agli architetti 
di Nauta Design di 
Milano. Innumerevoli 
le possibilità di 
customizzazione.

The interior project 
is by the architects 
of Nauta Design in 
Milan. There are 
countless possibilities 
of customization.

MEASUREMENTS
Cockpit 250x280 cm • 
cockpit benches 173 cm 
• distance between the 
two helms 140 cm • Stern 
width behind the helm 
375 cm • Side gangway 
width 55 cm • Below deck 
access width 62 cm • 
dinette headroom 187 cm 
• aft cabin headroom 185 
cm • berth 210x135 cm 
• High above the bed 100 
cm • Linear galley 134 
cm • bathroom headroom 
188 cm • linear sofa in 
the dinette 238 cm (each) 
• dinette table 130x150 
cm • bow berth 190x144 
cm • high above the bed 
99 cm

MISURE
Quadrato pozzetto 
250x280 cm • panche 
pozzetto 173 cm • di-
stanza tra le 2 ruote 140 
cm • larghezza a pop-
pavia delle ruote 375 cm 
• larghezza passavanti 
laterali 55 cm • larghez-
za accesso sottocoper-
ta 62 cm • altezza in 
dinette 187 cm • altezza 
cabina di poppa 185 cm 
• cuccetta 210x135 cm 
• altezza sopra il letto 
100 cm • cucina lineare 
134 cm • altezza bagno 
188 cm • divanetti lineari 
dinette 238 cm (ciascu-
no) • tavolo in dinette 
130x150 cm • cuccetta 
di prua 190x144 cm • al-
tezza sopra il letto 99 cm

oppure per chi usa la barca per il semplice pia-
cere di un’uscita a vela in giornata. Chi ama una 
privacy maggiore o intende usare la barca per 
crociere con equipaggi più numerosi può, ovvia-
mente, optare per la paratia a prua che trasfor-
ma il layout con una vera e propria cabina ma-
trimoniale. Buona la soluzione del tavolo della 
dinette che ha due ali apribili e i due soli diva-
netti lineari ad assisterlo. In sostanza non ci sono 
L, rientranze, pouf a complicare le geometrie e a 
rendere difficoltosi gli spostamenti a bordo. Tan-
ti anche i centimetri in altezza che regalano una 
buona abitabilità interna, perfino nella cabina 
matrimoniale di poppa. Qui la cabina è una sola 
completata da un grande bagno con box doc-
cia separato. Lo spazio ulteriore a disposizione a 
poppa può essere sfruttato come gavone acces-
sibile dal pozzetto oppure come vano interno di 
stivaggio o, infine, come cabina marinaio.
Quando abbiamo provato la barca, la buriana 
autunnale era appena passata. Ci siamo allonta-
nati dalla banchina del porto di Santa Marghe-
rita Ligure con un vento compreso tra i nove e 
i dodici nodi e un’onda di circa 30 centimetri. Di 
bolina l’andatura ideale non è strettissima. Se si 
naviga tra 35° e 40° si appoggia sullo spigolo e 
parte a razzo. La barca è decisamente veloce, 
sembra un’auto quando attacchi il turbo. Ac-
celera con grande facilità e con meno di 10 nodi 
di reale ne fa più di otto di velocità. è larga e 
quindi stabile, ma il tanto baglio non sembra 
frenarla in alcun modo. Al timone, invece, si ha 

la sensazione di poter fare a meno del pilota au-
tomatico perché naviga come se fosse inchioda-
ta su due binari. I due timoni sono distanti uno 
dall’altro e così la ruota è quasi sempre al centro. 
Sembra quasi neutro e non si sente mai la ne-
cessità di contrastare l’effetto orziero sotto raffi-
ca. Tutte le manovre, almeno quelle che ci sono, 
sono semplici e a portata di mano. Il winch della 
scotta randa è elettrico e alla base c’è un grande 
plotter B&G. L’unico difetto è che si trova sulla 
“latitudine” delle ruote dei timoni e quindi non è 
sempre facile da vedere. Dopo un po’ di bordi di 
bolina issiamo il gennaker. A prua c’è un bom-
presso retrattile e un frullino incassato. La tela è 
di ben 178 mq. La conduzione, in questo caso, 
non è semplicissima. Per il lasco bisogna trovare 
l’angolo giusto e in realtà si deve portare la bar-
ca molto all’orza. Se la tieni a 120° non decol-
la, mentre se stringi fino a 95° ecco che entra il 
turbo e accelera come si deve. Quando abbiamo 
issato il gennaker il vento reale è leggermente 
aumentato d’intensità arrivando a 12 nodi e mez-
zo e l’A44 ha dato il meglio di sé raggiungendo i 
9,5 nodi di velocità. La sensazione è decisamen-
te gradevole. è facile ed esaltante allo stesso 
tempo. Le enormi panche del pozzetto con-
tribuiscono a rendere confortevole la naviga-
zione. La prossima A44 sarà una versione racer 
con tutte le cose al posto giusto a iniziare dalla 
randa che sarà square top. Solo così si potranno 
apprezzare le vere qualità di questa barca e tutte 
le sue potenzialità. 
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Prestazioni a vela Under sail performance Prestazioni a motore Under power performance
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SCHEDA TECNICA// PERFORMANCES AND DETAILS

ADVANCED YACHTS
Via Brera 6, 20121 
Milano, 
tel. +39 02 433507224, 
sales@advancedyachts.it, 
www.advancedyachts.it

• power 39.6 Hp (29.1 
kW) • swept volume 1.51 
L • 4 stroke • 4 cilinders • 
bore x stroke 77x81 mm • 
compression ratio 23.5:1 
• max torque 2800/3200 
rpm • dry weight 178 kg 
• dry weight with saildrive 
189 kg

Progetto 
Biscontini Yacht Design e 
Nauta Design (interni)
Scafo Lunghezza fuori tut-
to 13,46 m • lunghezza al 
galleggiamento LWL 12,70 
m • baglio massimo 4,25 
m • pescaggio 3,0 m • 
dislocamento a vuoto 7.100 

kg • zavorra 2.700 kg • su-
perficie velica randa 74 mq 
• superficie velica fiocco 
106% 51 mq • gennaker 
178 mq • serbatoio carbu-
rante 200 litri • serbatoio 
acqua 300 litri
Motore Volvo Penta D2-
40F • potenza 39,6 cv 

(29,1 kW) • peso a secco 
178 kg • peso a secco con 
saildrive 189 kg

Project Biscontini Yacht 
Design and Nauta Design 
Hull Overall length LOA 
13.46 m • Waterline length 
LWL 12.70 m • Max beam 

4.25 m • Draft 3.0 m • 
Light displacement 7,100 
kg • Ballast 2,700 kg • 
Mainsail squared top 74 mq 
• Jib 106% 51 mq • Gen-
naker 178 mq • Fuel tank 
capacity 200 L • Water 
tank capacity 300 L
Engine Volvo Penta D2-40F 

Velocità max a motore kn
//Top speed under power 

Velocità max di bolina kn
//Hauling max speed

Immersione m
//Draft m 

Superficie velica mq
//Sailing surface mq

Rapporto lung./larg.
//L/W Ratio 

PRESTAZIONI A VELA//Under sail performance
Andatura 	 angolo	 velocità	 vento reale
Point of sailing	 Angle 	 Speed	 Real wind
Bolina stretta//Close hauled	 35°	 7.3	 9.5
Bolina//On the wind	 40°	 8.2	 9.8
Bolina larga//Close reach	 60°	 7.2	 10.4
Traverso//Beam reach	 90°	 5.5	 11.4
Traverso con gennaker	 95°	 9.5	 12.5 
//Beam reach with gennaker
Lasco//Broad reach	 120°	 5.0	 11.5

8.5

8.2

3.0

125

3.16
CONDIZIONI DELLA PROVA//Sea test conditions
Località//Place	 Santa Margherita Ligure
Vento//Wind	 tra 9 e 12 nodi//between 9 and 12 knots
Mare//Sea	 quasi calmo//calm
Onda//Waves	 20 cm//about 20 cm of waves
Persone imbarcate// People on board	 6
Carburante// Fuel on board	 90 L
Acqua//Water on board	 150 L

Il piano velico prevede 

una randa ‘square 

top’ che contribuisce 

sensibilmente 

all’aumento 

dell’efficienza 

aerodinamica.

The sail plan 

has a square top 

mainsail able to 

significantly increase 

the aerodynamic 

efficiency.

DI BOLINA 
STRETTA HA 

DELLE PERFORMANCE 
NOTEVOLI CON DODICI 

NODI E MEZZO DI VENTO 
REALE HA RAGGIUNTO 9,5 

NODI DI VELOCITÀ. SHE HAS 
GREAT PERFORMANCE AT 

SAILING TO CLOSE-HAULED 
WITH 12 ACTUAL KNOTS OF 

WIND SHE REACHED A 
SPEED OF 9.5 KNOTS.

jibing. The cockpit is as big as a penthouse. This 
is not only due to the ample beam, but also to the 
“cleanliness” of the layout. The stays slant out on 
the exterior of the hull, the winches are retracted 
and near the helm, the mainsheet winch is situ-
ated between the two wheels and, finally, the 
halyards are hidden below the floorboards. 

The stern platform can be lowered and there 
is a special space to store a self-in-

flating raft. The layout below is 
semi-customizable. For this 

particular owner, Nauta 
created a layout favor-
ing open spaces in lieu 
of privacy. In true week-
ender style, there is no 
dividing wall between 
the forward berth, nes-

tled into the bow, and the 
dinette. This is perfect for 

a couple traveling alone or 
for taking her out for day trips. 

Customers who desire more pri-
vacy or who intend to cruise with more 

crew can, of course, opt for a dividing wall, trans-
forming the berth into an actual double cabin. The 
dinette table is cleverly designed, with two col-
lapsible leaves, with only the two linear sofas for 
seating. Essentially, this means there are no “L” 
shapes, protuberances or hassocks to complicate 
the geometry and hence the ease of movement 
on board. Headroom is ample to permit comfort-
able livability, even in the aft cabin, which is en-
suite with a separate shower. Further space may 
be used either as a locker, accessible from the 
cockpit, an internal stowage room or as a crew 
cabin. 
When we took her out for a test run, we left the 
docks of the port at Santa Margherita Ligure 

u TO TELL THE STORY OF THIS BOAT, WE 
NEED TO GO BACK TO LAST AUTUMN. The plan 
was for her to make her debut at Cannes, but at 
the last minute, she wasn’t quite ready, so it was 
postponed till the Genoa Boat Show in October. 
That was when we visited her, even though we 
couldn’t take her out on the water. She made a 
very strong first impression. Advanced 44’s 
beam is remarkable: 425 cm for an 
overall length of just over 13 me-
ters. But what is truly out-
standing is that her beam 
is just about equal from 
amidships all the way 
aft to the stern. Her 
shape is reminiscent of 
open ocean-going ves-
sels. Roberto Biscon-
tini, who until recently 
worked for Coppa Amer-
ica, is responsible for her 
design. That is to say… that’s 
no small fish! In this case, howev-
er, they had to take “earthly” concerns 
into consideration as well, in the sense that what 
was imperative was not only the need to make 
a fast boat, faster than any other in the race, but 
one that would also appeal to the owner’s tastes, 
would not be outrageously expensive, and would 
be easy to handle, even with a limited crew and 
on short trips. Her DNA is that of a weekender 
or a day sailer, with a very open-plan interior de-
sign by Nauta Design, ideal for short or medium-
range cruises. Before heading below, we check 
out the exterior. In addition to her wide “hips,” we 
are struck by how the A44 is outfitted. The main-
sheet traveler has been replaced by a fixed point 
in the center of the cockpit. There are jib cars, but 
they can’t be regulated, and the boom is so high 
there’s no risk of bumping your head. The rea-
son for this is soon revealed. The owner wanted 
the whole set up to reflect ease in sailing. He isn’t 
an expert sailor and for his first experience, he 
didn’t want to deal with delicate adjustments or a 
square-top mainsail, which would have meant at 
least an additional ten meters of sailcloth, requir-
ing a lower boom, with relative risks to the nog-
gin for everybody in the cockpit when tacking or 

with the wind between nine and twelve knots 
and waves of about 30 centimeters. When beat-
ing, it’s best not to sail too closely hauled. Keep-
ing her between 35° and 40°, she takes off like a 
rocket. She’s so fast she seems like a car in 
turbo drive. She accelerates with ease and with 
less than 10 actual knots of wind, she goes fast-
er than eight. Her width makes her stable without 
slowing her down. At the helm you almost feel 
like she’s on automatic pilot because she seems 
like she’s riding along railroad tracks. The two 
helm stations are not close together so that her 
course is practically always centered; so neutral 
that you almost never feel any need to go down-
wind when the winds are gusty. All the maneu-
vers, at least the ones that are present, are sim-
ple and handy. The mainsheet winch is electric 
and has at its base a large B&G plotter. The only 
defect is that it is located along the same axis as 
the helm, making its visibility a bit less than op-
timal. After sailing close hauled for a while, we 
hoist the jib. Forward, there is a retractable bow-
sprit. The sail is a full 178 sq. m. Piloting in this 
case is not so simple. For broad reach, you need 
to get just the right angle and need to take her 
practically downwind. If you keep her at 120°, 
she won’t take off, whereas if you tighten her up 
to 95° that’s when she seems to engage her tur-
bo engines and fly. When we hoisted the jib, the 
actual wind picked up slightly to 12 and a half 
knots and the A44 showed off her best qualities, 
reaching speeds of 9.5 knots. It feels really great: 
easy but exciting at the same time. The enor-
mous cockpit benches make for truly com-
fortable sailing. The forthcoming A44 is going 
to be a racing model with everything set up right, 
starting from the square top mainsail. Only then 
will we really appreciate the qualities of this boat 
and her true potential. B


